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La studentessa presenta un lavoro di ricerca che si sviluppa dalla questione che vede interrogarsi sulla relazione tra psicologia clinica e mafia, ovvero sulle modalità con cui la prima può  interessarsi alla seconda, secondo un ottica che vede la psicologia quale scienza del contesto, dell’intervento, del cambiamento, della convivenza, interessata alla progettualità, pensabilità, ed in grado di cogliere gli ostacoli che il cum vivere comporta. 
In questo lavoro il  costrutto di “sentire mafioso” proposto dalla scuola gruppoanalitica Palermitana, assume una posizione meta; diviene  sentire mafioso “oltre lo stretto” in quanto lo si interpreta quale modalità in grado di fondare specifici sistemi di convivenza, esso viene dunque utilizzato quale pretesto narratologico, utile alla costruzione di una indagine su di essa.
Il lavoro di ricerca presentato è inerente l’esplorazione delle culture di un gruppo di studenti iscritti alle classi terze di alcune scuole romane, obiettivo è dunque quello di esplorare i modi con cui i ragazzi si rappresentano la convivenza nei contesti di riferimento, scuola, famiglia, gruppo dei pari e nel macrosociale.

La cornice concettuale utilizzata per la tesi assume che i modelli culturali siano delle forme di categorizzazione della realtà socialmente condivise che sostengono gli attori nell’interpretazione del proprio contesto di vita e ne orientano le azioni al suo interno. L’indagine adotta una modalità di analisi di tipo qualitativo, che si è basata sull’interpretazione delle modalità di risposta dei soggetti.

I modelli culturali  dei ragazzi sono stati esplorati/rilevati mediante l’ausilio di un questionario predisposto ad hoc  composto da 37 item cosi organizzati: a) domande a risposta multipla; b) scala Likert a 4 punti; c) tavola semi-proiettiva; d) differenziale semantico a 8 livelli. Il campione è risultato composto da 262 soggetti distribuiti in 3 scuole all’interno di 16 classi.

Dalla ricerca si evince quanto la simbolizzazione del rapporto con i contesti indagati, i modi della convivenza, si organizzino rispetto diverse rappresentazioni emerse dall’analisi fattoriale delle corrispondenze multiple condotta con il software SPAD.  L’analisi  è stata suddivisa in tre momenti: rispettivamente analisi delle risposte agli item a risposta multipla e su scala Likert,  analisi del differenziale semantico, analisi della tavola stimolo.

Dalla prima analisi  sono emersi 5 repertori culturali, poi collocati sulle due principali dimensioni fattoriali evidenziate dall’ACM, concernenti la rappresentazione degli attori implicati nella relazione con il contesto, altro vs sé, e la simbolizzazione delle regole entro il sistema di convivenza in morali ed etiche.

Dall’analisi del differenziale semantico  si sono ottenuti tre fattori che ci permettono di individuare una dimensione centrata sulla dialettica “dipendenza vs controdipendenza”, legata alla immagine dello “svincolo” simbolico dal sistema sociale al quale si appartiene, comprensibile, in un certo senso, per ragazzi di 14 anni.

In fine dalla analisi della  tavola stimolo sono emersi 7 cluster collocati su due dimensioni fattoriali, la prima riguarda la modalità attraverso cui è simbolizzata la propria azione nel contesto, azione guidata secondo fini o secondo obiettivi, e la seconda  rispetto la simbolizzazione del sè nel contesto nei termini di esperienza relazionale che può dispiegarsi secondo una modalità simbiotica in cui l’estraneità è ricondotta al sistema di appartenenza, o di contro attraverso una modalità “espulsiva” ed “assimilativa”.

I risultati  ottenuti dall’analisi hanno permesso di mettere in luce quanto la cultura locale del gruppo in analisi sia caratterizzata  da una interessante variabilità di punti di vista, che sottolineano  la diversità dei modi attraverso cui si agisce nel contesto, ci si relaziona al cambiamento, all’estraneità e alle regole che definiscono la convivenza. Si è osservato quanto il preciso momento storico dello sviluppo dei ragazzi, che è stato definito di “individuazione”,  sia caratterizzato da una crisi di decisionalità, che li vede coinvolti in un processo dialettico tra l’essere identico alle matrici culturali di appartenenza e la possibilità di accedere ad una rivisitazione dei propri gruppi interni, di espressione, di fruizione di spazi di libertà e trasformazione dei codici istituiti.

I risultati del lavoro possono dunque essere considerati un contributo empirico all’ipotesi sottesa a tutto il lavoro ovvero che qualsiasi realtà sociale non è “data” in quanto tale, ma viene continuamente costruita e ricostruita dagli attori che vi entrano in relazione attraverso lo scambio delle forme mentali di significazione (cognitiva e simbolico-affettiva) del contesto stesso.
Nel complesso, la studentessa mette in luce come le analisi suggeriscano l’importanza che riveste il contesto scolastico nella promozione dello sviluppo personale nel contesto sociale, nella costruzione dell’identità. I professori, cosi come i genitori, offrono un modello del mondo attraverso la trasmissione dei saperi ed attraverso la capacità di testimoniare una visione del mondo ed una direzione nel mondo. 

Qui l’intervento della  psicologia clinica nella scuola è inteso quale strumento utile alla esplorazione dell’utenza e dei suoi modelli di rappresentazione del contesto sociale, permettendo una ridefinizione della missione educativa ed un ripensamento del senso e dei modi della formazione proposta.
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